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•Bilanci e «macchina comunale»: che cosa cambia I MODENA 
» 

ri 
i , 

* 

» 

» 

Come ridurre il deficit 
e raffonare i servizi 

-l'i' 

La ricerca di produttività ed efficienza - Il disavanzo complessivo delle aziende 
municipalizzate ridotto del 55% rispetto al '78 - Strutture per anziani e giovani 

Dal nostro inviato 
MODENA — Negli ultimi tre 
anni il contributo dello Stato 
al Comune di Modena si è 

" ridotto di un miliardo e 400 
' milioni. Sono stati tre anni 

in cui l'inflazione è passata 
dal 18 per cento del 1977 al 

- 15 per cento del 1978 al 12 
- per cento presunto del 1979. 
- E l'amministrazione di Mo-
. dena in questi anni, è riusci

ta non solo a mantenere, ma 
anche a estendere 1 servizi. 

L'operazione è stata possi
bile per diversi motivi: una 
maggiore efficienza della 
macchina comunale, un più 
alto contributo finanziario 

- dei cittadini alla gestione dei 
' servizi e, soprattutto, la vo

lontà dell'amministrazione di 
, concretizzare quella e solida-
. rietà nazionale » di cui il 
- paese ha bisogno. Conteni

mento della spesa pubblica 
locale, dunque, per dare un 
contributo alla soluzione dei 
problemi nazionali. 

Numerose 
polemiche 

I servizi, innanzitutto. Ne
gli anni scorsi ci sono state 
numerose polemiche, ed il 
Comune di Modena, • come 
altre amministrazioni demo
cratiche, veniva accusato di 
e megalomania >. € In realtà 
•lo spreco maggiore — dice il 
sindaco, il compagno Germa
no Bulgarelli — è stato quel
lo degli aggettivi usati dai 
nostri critici: faraonici, su

perflui, ricchi. Nessuno ha 
"potuto mettere in discussione 
la produttività dei servizi 

-dell'amministrazione: se Mo
dena è al secondo posto, fra 
le città italiane, come percen
tuale di donne impegnate in 
attività produttive, questo di
pende dalla struttura dell'e-

-conomia provinciale ma an
che dalla rete di servizi che 
siamo riusciti a costruire». 

r- I cittadini sono stati chia

mati a contribuire maggior
mente alle spese di gestione 
dei servizi. Se nell'anno sco
lastico 1976-77 si pagavano 12 
mila lire mensili nelle scuole 
dell'infanzia e 10 mila in 
quelle a tempo pieno, ora, a 
seconda del reddito, si paga
no 12-18-25 mila lire nelle 
scuole materne e 10-15-20 mi
la in quelle del tempo pieno. 
Negli asili nido la retta mi
nima è di 15 mila lire, quella 
massima di 35 mila. 

Importanti risultati, per 
quanto riguarda l'efficienza e 
la produttività, sono stati 
raggiunti anche dalle aziende 
municipalizzate. L'unica che 
presenta un passivo è quella 
dei trasporti. Mentre però 
nella gran parte delle città 

1 italiane risulta difficile con
tenere l'aumento del deficit. 
per l'anno in corso, nel 10 
per cento previsto dalla leg
ge, a Modena non solo l'au
mento non è stato utilizzato 
ma lo stesso deficit è stato 
ridotto di 424 milioni (3178 
milioni nel 1979 contro i 3603 
del 1978). 

Il servizio elettricità pre
senta un utile di un miliardo 
e 960 milioni. Quello del gas 
di 408 milioni. La perdita 
complessiva, unificando i di
versi conti delle aziende mu
nicipalizzate, è quest'anno di 
975 milioni, con una diminu
zione del 55 per cento rispet
to al preventivo dello scorso 
anno. Una riduzione drastica 
dei deficit che è stata resa 
possibile da quell'impegno di 
« solidarietà nasionale ^ e-
spresso dalle istituzioni locali 
dell'Emilia Romagna, con la 
decisione di contenere la 
spesa pubblica 

Non sono state scelte facili. 
Modena è • una provincia 
« ricca » (nel 1976 — sono gli 
ultimi dati disponibili — con 
3.224.700 lire di reddito medio 
prodotto per abitante ha rag
giunto il secondo posto nella 
graduatoria fra le province i-
taliane. preceduta da Milano 
e seguita da Torino); all'ul

timo censimento, nel 1971, è 
risultata però al secondo 
posto anche nella graduatoria 
della immigrazione, precedu
ta solo da Torino. La « Fiat » 
del Modenese sono le fonde
rie del capoluogo, le cerami
che di Sassuolo. 

Una immigrazione che, co
me in tante altre città, ha 
sconvolto equilibri, ha creato 
zone di emarginazione. C'è 
poi la realtà dei pensionati e 
dei giovani, molti dei quali 
in cerca di lavoro. I pensio
nati sono, nel comune di 
Modena, circa 39 mila. Il 70 
per cento di essi — dice una 
indagine svolta dai sindacati 
— ha pensioni minime o addi
rittura inferiori al minimo. 

Iniziative 
per i giovani 

E' soprattutto verso di 
loro, verso i giovani, che 
l'amministrazione ha deciso 
di intervenire con numerose 
iniziative. Le opere previste 
— con una spesa di 13 mi
liardi in tre anni — si chia
mano « strutture aggreganti », 
e vogliono dire parchi, utiliz
zo di palazzi del centro sto
rico. iniziative per la cultura 
e per il tempo libero. Servi
ranno tutta la città, ma so
prattutto chi si sente «taglia
to fuori » da essa, e cerca un 
punto di incontro e di di
scussione. Per gli anziani, 
inoltre, è previsto il poten
ziamento di servizi specifici: 
dall'assistenza domiciliare al 
mini appartamento. dalle 
strutture appoggio per chi 
non è più autosufficiente al
l'organizzazione del tempo li
bero con gite o con il teatro. 
ai soggiorni in montagna o al 
mare. Anche per i giovani 
sono previste strutture speci
fiche. nei quartieri. Due 
« centri giovani ». dove ci si 
incontra per parlare, sentire 
musica, o fare assieme ciò di 

cui sì ha voglia, sono già sta
ti aperti; ed altri due ver
ranno aperti quest'anno. Per 
la gestione di tutta la com
plessa < macchina comunale > 
sono impegnati a Modena 
1860 lavoratori, 340 di essi 
sono nei servizi e ammini
strativi», tutti gli altri sono 
operatori dei servizi. 

e Quando si parla di rifor
ma degli enti locali, di auto
nomie — dice il sindaco Bul
garelli — non è difficile tro
vare consensi. Tutti sono 
d'accordo poi che il Comune 
deve essere "soggetto di 
programmazione". I nodi 
vengono al pettine quando 
l'ente locale diventa realmen
te "soggetto di programma
zione" e, come il comune di 
Modena, presenta un piano 
di investimenti con una spesa 
di 100 miliardi in tre anni, e 
lo deve gestire concretamen
te. A questo punto l'esigenza 
di un personale selezionato, 
formato, in una parola "diri
gente" si mostra in tutta la 
sua evidenza. Quando parlia
mo con i costruttori edili di 
tipologie abitative, o presen
tiamo un piano di ristruttu
razione dei caseifici (nel 
comprensorio di Modena — 
sono sempre dati del 1977 — 
vengono lavorati 911 mila 
quintali di latte e prodotti. 56 
mila quintali di formaggio, 
ndr) i nostri tecnici debbono 
essere preparati almeno co
me quelli che discutono con 
noi per conto delle categorie. 
Altrimenti si rischia di fare 
scelte sbagliate, che signifi
cano sperpero, o almeno cat
tivo utilizzo, del denaro che è 
dei cittadini. E' un problema 
di selezione dei quadri, di 
formazione, di specializzazio
ne che però è difficile da ri
chiedere quando un Comune 
offre ad un architetto o ad 
un ingegnere quattrocento 
mila lire al mese, dopo qual
che anno di anzianità ». 

Jenner Meletti 

Magistratura e Ordine dei giornalisti 

Aperte due inchieste 
sulla pubblicazione 
delle foto di Moro 

Dure condanne degli Ordini regionali dei giornalisti del Lazio, 
Lombardia e Toscana nei confronti del settimanale l'« Europeo » 

Studioso aggredito 
d a razzisti a Pretoria 

PRETORIA — Il professor Floors Van Jaarsvled è stato 
aggredito, malmenato e insudiciato da un gruppo di radicali 
di destra bianchi mentre teneva un discorso col quale con
testava le celebrazioni del 16 dicembre, data in cui — nel 
1853 — i coloni, antenati dei razzisti di oggi, infransero la 
resistenza degli zulù. NELLA FOTO: Floors Van Jaarsvled. 

Edizioni A del phi 

Un successo fulmineo 

IL GIORNO 
DEL GIUDIZIO 

di 
Salvatore Satta 

// romanzo segreto di un grande giurista 

... b un mirabile libro, cronaca-romanzo, co
struito a diversi livelli. 

Maria Corti su « Il Giorno » 

Il libro più affascinante e terribile che abbia 
letto negli ultimi tempi. 

Carlo Sgorlon su e II Giornale Nuovo » 

... un libro che non ho esitazione a definire 
memorabile. 

Enzo Siciliano sul « Corriere della Sera » 

Terza edizione, pagine 296, lire 6.500 

Il progetto di legge depositato in questi giorni alla Camera 

Il PCI propone un codice militare 
conforme alla carta costituzionale 
Esso introduce, tra l'altro, la pari dignità a prescindere dal grado - Si com
pone di centoventidue articoli - A colloquio con il compagno Martorelli 

ROMA — L'Italia è in Euro
pa l'unico paese che mantie-

! ne ancora in vigore un Co
dice penale militare di pace, 
varato nel IMI. in pieno re
gime fascista dunque e con 
la guerra in corso. Il con
trasto con la Costituzione re
pubblicana non può che esse
re stridente. • 

Il governo presentò qualche 
tempo fa un disegno di leg
ge-delega. ora all'esame del 
Senato, che però lascia aper
ti molti problemi. 

Una soluzione globale viene 
indicata dal progetto di legge 
che il PCI ha depositato in 
questi giorni alla Camera. 
per un Codice penale militare 
di pace assolutamente nuovo. 

Ne parliamo con il com-
• pagno Francesco Martorelli. 
I firmatario con Natta. D'Ales-

\ a CESENATICO 
l'estate comincia prima 

(e costa meno) 
Fin dall'inizio di giugno, Cesenatico è pronta 
a offrirti tutti i comfort e i servizi per una vacanza 
completa, fatta di riposo e di divertimento. 
Troverai prezzi speciali in: 
alberghi, negozi, dancing, escursioni, servizi di spiaggia, 
attrezzature sportive 
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sio. Spagnoli ed altri deputa
ti comunisti, di questo pro
getto. 

L'elemento caratterizzante 
delle nostre proposte — dice 
Martorelli — è l'assoluta 
complementarietà del Codice 
militare di pace al Codice 
comune, con una rigorosa de
limitazione dell'ambito di o-
perabilità. secondo i principi 
della Costituzione, che rifiuta 
una concezione del sistema 
penale militare come elemen
to < esterno > al sistema ge
nerale della giustizia del pae
se. Il nostro progetto è coe
rente inoltre con la «legge 
dei principi >. che introduce 
un concetto nuovo nella vita 
militare: la pari dignità a 
prescindere dal grado. 

Tradotto in termini concre
ti, che cosa significa? 

Significa due cose fonda
mentali: 

il Codice penale militare 
di pace si applica ai soli mi* 
Iitari in servizio alle armi; 

sono punibili solo i com
portamenti che contrastano. 
in senso stretto, con gli inte
ressi delle istituzioni militari. 
Verrà cosi posto fine all'as
surdità dell'attuale Codice. 
secondo cui chi ha prestato 
il servizio alle armi può es
sere trascinato davanti ad un 
tribunale militare in qualsiasi 
momento della sua vita. 

Qualche giorno fa a Roma, 
un giovane di leva, con 3 
congedo in tasca, è stato de
nunciato atta Procura milita
le (da un ufficiale che si 
trovava fi per caso), perché 
mentre alla stazione Termini 
si accingeva a salire m treno 
che lo riportava a casa in 
congedo, ha fatto volare in 
aria U berretto in segno di 
gioia. Ma torniamo alle pro
poste del PCI. Quali sono gli 
elementi di novità rispetto al 
vecchio Codice militare? 

La prima parte del nostro 
progetto di legge (122 artico
li: quello in vigore supera i 
400) riservata ai reati militari 
in generale, contiene poche 
norme particolari, proprio 
perché gran parte dei princi
pi generali (dolo, elementi 
essenziali del reato ecc.) vie
ne rinviato al Codice penale 
comune, tranne alcune dispo
sizioni dovute alla specificità 
della posizione del militare. 

L'adempimento del dovere — 
precisa Martorelli — ha una 
sua disciplina, che si ricolle
ga all'art. 4 della «legge del 
principi ^ (« Il militare al 
quale viene impartito un or
dine manifestamente rivolto 
contro le istituzioni delio 
Stato o la cui esecuzione co
stituisce comunque manife
stamente reato, ha il dovere 
di non eseguire l'ordine e di 
informare al più presto i su
periori*), che ha alla base 
una concezione profondamen
te democratica. 

Per quanto riguarda i reati 
militari in particolare, il pro
getto comunista comprende 
soltanto quelli contro la 
fedeltà e la difesa militare 
(altro tradimento, attentato 
all'integrità, all'indipendenza 
e all'unità dello Stato; sabo
taggio ecc). contro il servizio 
militare (movimenti arbitrari 
di forze militari, abbandono 
di posto, diserzione, divulga
zione di notizie segrete o ri
servate. mancanza alla chia
mata alle armi, ecc.) e contro 
la disciplina militare (rivol
ta. ammutinamento, sedizione 
ecc.). Non soon più compresi 
i reati contro il patrimonio 
della amministrazione milita
re (con l'attuale Codice si fi
nisce davanti a un tribunale 
militare solo se si ruba un 
blocco notes). 

Ci sembra di capire che il 
disegno di legge del PCI ope
ra un cambiamento radicale 
di ottica... 

Precisamente. Questo è ve
ro in particolare per i reati di 
violenza e di offesa tra mili
tari. Mentre il Codice milita
re in vigore unisce in modo 
diverso questi reati (due pesi 
e due misure, a seconda del 
grado), il nostro progetto 
stabilisce per la prima volta 
una assoluta parità; identica 
sanzione per un identico 
comportamento. Alcuni e-
sempi concreti? L'omicidio e 
la lesione grave vengono pu
niti m egual modo, quale che 
sia il grado del colpevole. 

Quali sono le altre novità? 
Una novità importante è 

data dal fatto che nel Codi
ce militare di pace da noi 
proposto, non esiste più il 
reato di reclamo individuale. 
mentre per il reclamo collet
tivo è prevista una sanzione 
penale soltanto quando av

viene fuori delle procedure 
previste per le Rappresentan
ze € previo accordo e me
diante pubblica manifestazio
ne ». 

E per quanto riguarda la 
procedura penale militare? 

Nel nostro progetto è pre
vista l'applicazione delle re
gole contenute nel Codice di 
procedura penale comune. 
tranne alcune disposizioni 
particolari, che riguardano 
tra l'altro reati commessi a 
bordo di navi o di aerei. 

Le proposte del PCI rap
presentano un punto di rife
rimento per le forze politiche 
democratici».', ed anche per 
la Commissione che redigerà 
il nuovo Codice penale mili
tare. I comunisti — che han
no presentato da tempo, an
che un progetto nell'ordina
mento giudiziario militare — 

ROMA — I giornalisti re
sponsabili della pubblicazio
ne delle foto del cadavere 
denudato dell'on. Aldo Moro 
saranno sottoposti a provve
dimento disciplinare da par
te dell'Ordine del giornalisti 
della Lombardia. In un do
cumento è detto che 11 Con
siglio dell'Ordine, a presa vi
sione dell'ultimo numero del 
settimanale l'Europeo con
tenente alcune fotografie del 
cadavere dell'on. Aldo Moro, 
presentate con la pretesa 
consapevolezza di rendere un 
servizio alla verità, deplora 
l'aberrante iniziativa sotto
lineando il travisamento del
la funzione informatrice del
la stampa, la cinica evasione 
ad ogni rispetto della deon
tologia professionale, il ten
tativo di giustificare la cru
dele esibizione ». 

Il documento prosegue au
spicando « che la magistratu
ra accerti le responsabilità 
sull'origine del deprecabile 
episodio e colpisca coloro che 
hanno reso possibile la pub
blicazione di immagini co
perte dal segreto d'ufficio, ri
prese da elementi della po
lizia scientifica e acquisite 
agli atti riservati dì un pro
cedimento penale ». 

Anche 1 consigli dell'Ordi
ne del giornalisti di Roma 
e della Toscana hanno « e-
spresso la propria deplorazio
ne per l'oltraggiosa pubblica
zione ». I due consigli han
no inoltre ricordato «che la 
libertà di stampa è bene 
troppo prezioso per consen
tire qualsiasi violazione alle 
regole del corretto esercizio 
dell'informazione ». 

Si è intanto appreso che 
il settimanale « l'Europeo » è 
stato denunciato alla magi
stratura dalla Digos della 
questura di Roma per a pub
blicazione arbitraria di atti di 
un procedimento penale ». 

Nel rapporto trasmesso al
la procura della Repubblica 
la « Digos » afferma che le 
fotografìe del cadavere di 
Moro non sono uscite dalla 
questura di Roma. Lo dimo
strerebbe il fatto che su di 
esse compare un timbro a 
secco, quello della questura 
della capitale, impresso solo 
sulle copie che il 10 maggio 
dello scorso anno vennero 
consegnate alla procura. 

Intanto il nuovo direttore 
dell'a Europeo », Mario Piro
ni, come suo primo atto — In
forma l'agenzia Ansa — ha 
scritto una lettera alla vedo
va dell'on. Moro per manife
starle la propria solidarietà 
per la « deplorevole pubbli
cazione », pubblicazione avve
nuta a sua insaputa. Pirani 
propone anche un codice vo
lontario di comportamento 
giornalistico che. « pur salva
guardando le esigenze e la 
libertà dell'informazione, as
sicuri una preminente difesa 
della dignità umana». 

Con questi due atti, lettera 
alia vedova Moro e codice di 
autocontrollo, il neo direttore 
dell' « Europeo » ha preso le 
distanze da quanti, all'interno 
del settimanale, hanno par
tecipato alla disgustosa ope
razione « fotografie del cada
vere di Moro ». L'inchiesta 
della magistratura mira ora 
ad individuare i canali at
traverso i quali sono giunte 
all' « Europeo » le foto che 
fanno parte del 

Gli incontri 
di Albino Bernardini 

, . . . . • • • • • * 

La telecamera 
in mano 

agli scolari 
Tren/apiedi è amministra

tivamente una frazione di 
Erice, di fatto è una grossa 
borgata di Trapani. Parte di 
quella Trapani che ogni tan
to si allaga e viene invasa 
dal fango che scende dalla 
montagna spoglia. Nella scuo
la di Trentapiedi si respira 
un'aria che contrasta con la 
realtà circostante. Negli an
ni scorsi le classi tendevano 
a svuotarsi, oggi, dopo due 
anni di scuola sperimentale. 
la media è di trenta bam
bini. La gente ha preso sul 
serio la cosa, perché di un 
fatto serio si tratta, e man
da fiduciosa i loro figli. 

E che si tratti di una scuo
la diversa, nuova, interessan
te da tutti i punti dt vista. 
lo si capisce appena uno met
te piede dentro il grande cor
tile del plesso del II Circolo 
didattico. Ci arrivo la mat
tina verso le nove. Nel gran
de atrio c'è l'esposizione di 
28 argomenti con relative do
cumentazioni che si affronte
ranno e svilupperanno duran
te tutto il corso dell'anno sco
lastico. Ne ricordo qualcuno: 
gli alberi, i giocattoli, gli 
ospedali, le tradizioni, il Na

tale. gli anziani, il mare, la 
Resistenza, l'alimentazione, la 
droga, il turismo, ecc. 

La domanda che a questo 
punto salta alla testa è que
sta: ma come si porta avan
ti e con quale struttura orga
nizzativa un programma cosi 
vasto? Lo capisco solo quan
do ho visitato i 12 laboratori 
e tutte le classi del plesso. 
Intanto bisogna subito pre
mettere che tutta l'atfipità 
si svolge in due momenti: 
quello dei gruppi nei relatiin 
laboratori e quello delle clas
si. Al centro di tutto, e at
torno a cui ruota il mecca
nismo, sono tre strumenti; la 
telecamera, il giornalino, il 
cartellone. I diretti e stretti 
legami tra laboratorio e clas
se sono tenuti dal circuito 
chiuso televisivo che consen
te di verificare il « prodot
to > settimana per settimana, 
cioè quando, a mezzo della 
video cassetta è mandato in 
onda l'argomento tradotto in 
immagini nei vari teleuisori 
installati in tutto le aule. I 
bambini vedono, discutono, 
prendono appunti e fanno le 
relazioni. 

Una sorprendente partecipazione 
Ho assistito attivamente ad 1 dio dell'argomento. Si tratta 

uno di questi momenti e ho 
potuto constatare una parte
cipazione veramente sorprèn
dente. Del turismo (questo 
era l'argomento) sapevano 
tutto, a partire da quello lo
cale, a quello nazionale e in
ternazionale. Ma le immagi
ni, cioè il « prodotto >, come 
e dove nascono? Nascono nei 
vari laboratori. Vediamo per 
esempio l'argomento turismo. 
All'inizio dell'anno viene pro
grammato dal collegio dei do
centi con la partecipazione 
dei genitori. Nei vari labora
tori in cui operano gruppi 
di bambini delle tre classi 
del secondo ciclo che si al
ternano ogni 15 giorni sulla 
base di un quadro di rota
zione, viene discusso e mes
so in fase operativa. In quel
lo di fotografia si studiano 
i vari aspetti che lo riguar
dano, e sulla base di un pia
no ben preciso si traduce in 
immagini fotografiche: altret
tanto si fa in quello della 
pittura e disegno, della cera
mica, della cucina ecc. 

Quando tutto il materiale 
è al completo, giunge nell'a
rea TV che lo sistema nel 
contesto della sua produzione 
(inchiesta, panoramiche, pae
saggi ecc.) strettamente le
gata al territorio. 

Nasce così il « prodotto %, 
cioè la video cassetta da u-
na parte e il giornalino e il 
cartellone dall'altra che ser
vono a completare nei vari 
aspetti e particolari lo stu

di un nuovo modo di conce
pire, sia l'insegnamento che 
l'apprendimento. La prova 
l'ho da un piccolo che fre
quenta la quinta, il quale ma
novra con estrema disinuol 
tura la telecamera a cui do
mando: « Quanto tempo ti c'è 
voluto per imparare ad usa
re questo strumento? >. « Po
chi giorni — mi dice come 
se fosse la cosa più sempli
ce del mondo — mi hanno 
fatto provare dopo avermi 
spiegato come funziona, ed 
ora tutto è facile. Certo ogni 
giorno ci perfezioniamo sem
pre di più ». 

« Sì, abbiamo fatto tutto da 
noi — spiega un collega — 
i tecnici ci hanno solo detto 
come funzionano le varie ap
parecchiature ». 

Si potrebbe osservare a 
questo punto, data la mole 
degli strumenti messi a di
sposizione, se ne valga la 
candela. Personalmente pos
so dire che questo è uno 
dei nuovi modi di fare scuola 
che dà la possibilità al bam
bino di diventare, unitamente 
a tutto il personale impegna
to, un vero protagonista. Ed 
è l'obiettivo più importante. 
Ovviamente non tutte le scuo
le d'Italia possono trasfor
marsi, anche in un lungo ar
co di tempo con i soli stru
menti a cui ho fatto cenno. 
Infinite volte, purtroppo, mi 
è capitato di vedere queste 
stesse attrezzature ben con
servate in armadi e cassetti. 

Alla direzione un autentico manager 

istruttorio e sono, di conse 
guenza. coperte dal segreto. 
E' questo un mistero che 
neanche la procura di Roma 
sembra molto capace o dispo
sta a chiarire. 

Questo sul plano dell'inda
gine giudiziaria. Resta il pro
blema delle motivazioni che 
possono aver spinto un diret
tore — Giovanni Valentin! 
— e suoi collaboratori a prò-
curarsi e pubblicare le im
magini di Moro. Si è trattato 
— come già si va dicendo — 
di una «e operazione pubblici
taria » e, quindi, ancor più 
disgustosa? Del segno tangi-
bile di una concezione degra
data dell'informazione, fonda
ta non certo sull'esigenza di 

A dirigere questo Circolo 
didattico non c'è il solito di
rettore — quello delle circo-

materiale ' a n » Per intenderci — ma 
un autentico manager che 
pensa ad organizzare, a far 
funzionare, a rendere opera
tivo quel che è principio teo
rico. Tullio Sirchia, il diret
tore, appunto, ha organizzato 
il convegno di verifica che 
ci ha dato la possibilità di 
conoscere, e non certo attra
verso le solite parole dei vec
chi conregni, questa realtà 
operativa. In un convegno di 

che che molto si può fare 
quando si dà fiducia, senza 
con questo escludere le diffi
coltà che sorgono, come a 
Trentapiedi, dove non è mol
to chiaro, per esempio, l'ag
gancio tra la classe e il la
boratorio. e la struttura del
la stessa classe che ancora 
risente del tradizionale. Que
sto limite, tuttavia, non to
glie nulla alla sperimentazio 
ne nel suo insieme. Quel che 
rimane in sospeso invece nel 
l'operazione è l'intenzione del 
Ministero. Non si capisce he 

due giorni si è discusso solo | ne se detta sperimentazione 

far sapere qualcosa di più? 
. , . . , ! Le stesse iniziative dei gior-
" _ ^ ? I ? ) **ì ™ Proprio | nalisti di varie regioni testi

moniano che il pericolo è av-contributo specifico, alla ri
forma della Giustizia milita
re. nel quadro del rirnova-
mento generale delle Forze 
armate. 

Sergio Pardera 

vertito: è una questione che 
non può essere risolta — pe
rò — sul puro piano giudizia
rio ma da una riflessione cul
turale professionale che ri
guarda innanzitutto gli ope
ratori dell'informazione. 

4 ore. Che bellezza! Tutto 
l'altro tempo l'abbiamo tra
scorso nei laboratori, nelle 

i classi a vedere assieme ai 
bambini produrre documenti. 
Ecco un nuovo modo di fare 
i convegni. 

Due anni di sperimentazio
ne certo non possono essere 
sufficienti a darci, non dico 
un modello, ma neanche una 
linea che possa serrirci a 
chiarire lutti i problemi che 
ci si vongono quando si guar
da alla nostra grande mala- j 
ta. la scuola. Ma è vero an- i 

a livello elementare, unica 
in Italia, abbia come fine la 
conoscenza di bambini di una 
determimta condizione socia
le. o se auella provositivo di 
una scuola del domani. Se 
questa seconda ipotesi preva
lesse nella mente dei diri
genti ministeriali, è o rno che 
attesto caso isolalo, per quan
to positiro. non potrà fornire 
un auadro su cui immstare 
una Vnea programmatica ge
nerale. 

Albino Bernardini 

Affollata assemblea alla scuola sottufficiali di Nettuno 

Gli allievi PS per la riforma 
Approvato un documento sulla difesa dell'o rdine democratico - L'intervento di Flamigni 

NETTUNO - L'ordine de
mocratico si difende dall'at
tacco terroristico con il mas
simo di mobilitazione popo
lare e il coordinamento dei 
corpi dello Stato, con una 
stretta collaborazione tra po
liziotti e cittadini. La batta
glia per la riforma della po
lizia. che ha come obiettivo 
primo una maggiore efficien
za. va sostenuta da tutte le 
forze democratiche, ricono
scendo ai lavoratori di PS 
condizioni professionali e mo
rali dignitose. Questo in sin
tesi il documento approvato 
l'altra sera a Nettuno, a con
clusione di una affollata as
semblea alla quale hanno pre
so parte oltre 150 persone, 
in gran parte allievi e per
sonale insegnante della loca

le Scuola sottufficiali di po
lizia. 

Il compagno on. Sergio 

mento dei Comitati eletti, mi
glioramenti economici) e per 
chiedere misure efficaci di 

Flamigni — che ha intro- i coordinamento dei corpi di po-
dotto il dibattito, organizzato 
dal PCI — ha ricordato le 
tappe della battaglia per la 
riforma di PS e il ruolo svol
to dai comunisti, in stretto 
collegamento con il movimen
to democratico dei poliziotti. 
denunciando le inadempien
ze della DC e del governo. 
che hanno provocato gravi ri
tardi nella sua approvazione. 
Flamigni ha poi illustrato due 
interrogazioni, presentate in 
questi giorni alla Camera per 
sostenere il « pacchetto > del
le richieste dei poliziotti (con
dizioni di lavoro, utilizzazio
ne delle forze dell'ordine con
tro il terrorismo, riconosci-

lizia. in particolare in alcune 
grandi città prese di mira dai 
terroristi. 

La quasi totalità degli inter
venuti nella discussione — al
lievi sottufficiali, sottufficiali 
e ufficiali della Scuola di PS 
— hanno espresso il loro ap
prezzamento per l'azione svol
ta dal PCI per la riforma del 
corpo. Ci sono state anche 
alcune voci discordi, di sfi
ducia verso tutte le forze po
litiche, espressione esaspera
ta del disagio provocato dai 
continui rinvìi della riforma. 

H compagno Flamigni. nel
le conclusioni, ha voluto ri
badire a chi vanno attribuite 
le responsabilità per lo stato 
di crisi della polizia, e le ini
ziative assunte dal PCI per 
porvi rimedio, sottolineando la 
necessità che le conquiste ot
tenute e i punti acquisiti in 
sede parlamentare siano sal
vaguardati. mantenendo vivo 
nell'opinione pubblica il pro
blema della riforma, anche 
se si dovesse andare a nuove 
elezioni. 

Prima dell'assemblea era 
stato diffuso capillarmente un 
questionario, preparato dalla 
Federazione romana del PCI. 
su questo problema, sulla 
Scuola di PS e sui rapporti 

che non giova a nessuno ali j del personale con la popola-
mentare ed accrescere. ' zione di Nettuno. 

r- , il 


